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KCCO COMK HKIWCCUIM MA RIDOTTO ROMA! 

"Abbiamo meno acqua oggi 
che ai tempi di Giulio Cesare,, 

La tristo umiiiissioiio ò stata latta ieri dall'ina. Corbellini, nel corso di una 
conferenza stampa — prepararsi alla nnooa • tomaia > di sabato e domenica 

« Abbiamo meno acqua an
ni che ui tempi di Cesare »: 
questa la frase testuale usuta 
(lall'ing. Corbellini, ieri sera, 
nel corso di una conferenza 
stampa sulla situazione ichi-
<-a della città. Alla mesta co
statazione di Corbellini, del 
lesto, fanno riscontro le cen
tinaia di proteste che sono 
yiunte in questi giorni alle 
redazioni di tutti i giornali. 
dalle zone più diverse dj 
Roma. Gente che si leva, la 
mattina, e non riesce iipin-

flusso comincerà a diminuire 
e la diminuzione durerà fino 
a domenica sera. L'in»». Cor
bellini ha sottolineato che 1» 
parola < diminuzione > ha un 
valore approssimativo, per
chè in molte zone, l'acqua 
mancherà del tutto, come del 
resto è avvenuto in questi 
due piotili passati. Tra OHÌÙ 
e sabato, dunque, i cittadini 
faranno bene a fare provvi
sta d'acqua, in base all'espe
rienza di queste 4U ore. 

Lunedi, i lavoii per Tinse-

I-.A VltiMSTTiii .1 /USI. t : ioiwo\ , _ _ 

I L C A M E R I E R E : Kceo, i -o i i i iucmli i lorc , l ' a b b i a m o l.i-
M-iutu da p a r t e p r o p r i o p e r l e i e n un p r e / x o special i ' . . . 
M a nOn s i f a r c i a v e d e r e m i riiri-iiniaiulo: è ac i iuu l 

meno a lavarsi prima di 
uscire; gente che torna a ca
sa, mentre In canicola fa 
l'aria ardente, e. accaldata, 
si toglie in fretta la giacca e 
la camicia per rinfrescarsi e 
non sentir più addosso il fa
stidioso appiccicaticcio del 
sudore: apre il rubinetto e 
deve contentarsi di un filo 
d'acqua, se non proprio di 
quel caratteristico gorgoglio 
che significa - siamo allo 
asciutto ». Giustificatissima, 
dunque, la pioggia di telefo
nate, di lettere, di reclami. 

L ' A C E A , evidentemente 
preoccupata di questa viva
cissima reazione dei romani, 
ha voluto fare, ancora una 
volta il punto sulla situazio
ne. E ancora una volta non 
si può non dare atto ad essa. 
almeno, del tono di serietà 
con il quale l'ha fatto. Nel 
volto preoccupato dell'inge
gner Verducci, direttore del
l'azienda. soprattutto, si spec
chiava la drammatica situa
zione nella quale oggi Roma 
si trova. Un ambiente e di
scorsi ben diversi, ieri alla 
ACEA, dì quelli, incoscien
temente ottimistici, ai quali 
si abbandona così volentieri 
il sindaco, che, pure, insieme 
alla Giunta comunale, è il 
maggior responsabile d e i 
gravi disagi che la cittadi
nanza è oggi costretta a su
bire. 

L'ine. Corbellini ha infor
mato la stampa che ieri allo 
16 la prima pompa è stata 
inperita sul Peschiera; oggi. 
quindi, la situazione dovreb
be tornare normale — seb
bene, purtroppo, questa pa
rola abbia scarso significato. 
ormai, in una città assetata 
come Roma. Ma', come è no
to, per inserire la seconda 
pompa occorrerà abbassare 
di nuovo la pressione della 
acqua: alle 17 di sabato il 

rimento delle due pompe 
saranno finiti e il flusso dal
l'acqua crescerà di 400 litri 
al secondo. Con quest'au
mento, secondo Corbellini, si 
dovrebbe giungere con rela
tiva tnmquilìità fino alla 
prossima estate. Purtroppo. 
però, non c'è da stare molto 
allegri: non solo perchè la 
« tranquillità » di cui si par
la si riferisce alla situazione 

di crisi che ormai da tanto 
tempo affligge la nostra città, 
ma anche perchè i 400 litri 
di aumento costituiscono un 
margine assai esiguo e può 
anche darsi che, crescendo, 
come crescono, le magre, essi 
non bastino più e la situa
zione peggiori ancora. D'al
tra parte, l'anno prossimo i 
lavori per il raddoppio rìol-
rncqucdiittn del Pes-chiera 
saranno finiti, ma se non si 
adeguerà la rete di distribu
zione sarà impossibile por
tate l'i:cqu;i nelle c;i»e .<" di
remo. quindi, punto e da 
capo! 

Si cammina su un Ilio di 
rasoio, ecco la verità. Il pre
sente è grave, l'avvenire si 
presenta nero. Ma come mai 
accade questo? Come mai, 
nella Capitale d'Italia, nella 
metropoli, nella • culla della 
civiltà ». slamo ridotti a ve
dere Ir file dinanzi alle fon
tanelle. come al tempo della 
guerra? Non si tratta del 
• destino cinico baro »: »i 
tratta del malgoverno, della 
incoscienza dell'amministra
zione Rebecchini. Non più 
tardi dell'altra sera, in Cam
pidoglio il compagno Natoli 
ha dimostrato che, mentre i! 
Consiglio comunale ha (/e/i-
berutii stanziamenti di :< mi
liardi e liOO milioni per la 
ACEA nell'ultimo anno, la 
Giunta non ha tirato fuori 
ancora nemmeno una lira! A 
che serve, dunque, piangere 
sulla siccità o su altri cata
clismi naturali, come fa Ke-
becchini? Corbellini ha ripe
tuto ieri sera che occorrono 
51! miliardi per mettere Ro
ma in grado di avere acqua 
a sufficienza: ma non ha avu
to abbastanza coraggio per 
riconoscere che, se si con
tinua come nel passato, que
sti 52 miliardi l'ACKA non 
li vedrà mai! 

Intanto la città soffre la 
sete, la situazione si aggrava 
sempre più. Dopo aver la
sciato tranquillamente che si 
arrivasse a mia crisi idrica 
di queste proporzioni, una 
amministrazione che fosse 
minimamente sollecita degli 
interessi della cittadinanza, 
un sindaco che stesse al suo 
posto per amministrare la 
città e non i patrimoni di 
un gruppo di grandi ricchi, 
farebbero almeno oggi l'im
possibile per affrontare e ri
solvere il problema. L'acqua, 
infatti, è un elemento indi
spensabile alla vita, una esi
genza primordiale degli stes
si animali, prima ancora che 
degli uomini. Cosa fanno, in
vece. il sindaco e i suoi amici 

assessori? Non solo non pren
dono misure straordinarie, 
ma non danno all'ACEA 
nemmeno i fondi che il Con
siglio comunale ha deciso di 
darle, nemmeno i fondi che 
la legge pre-sci ivi»! pioprio 
ieri, il .Sindaco liti pratica
mente respinto la proposta di 
Natoli di dedicate una sedu
ta speciale del Consiglio n 
quesiti pmhlcina. Dove si 
può trovare una dimostra
zione più chiara di incapa
cità e di malgoverno? Re-
becluni ride e pensa alle 
Olimpiadi: ma corno farà Ro
ma ad ncco) bere centinaia di 
migliaia (\ turisti, se non ha 
acqua nemmeno per i suoi 
abitanti? Vogliamo dire ad 
ognuno che si porti l'acqua 
dal suo Paese, con una botte 
« bagaglio presso •? 

« Abbiamo meno acqua og
gi che ai tempi di Giulio Ce
sare»: non c'è da stupirsi. A 
quei tempi Roma, per sua 
fortuna, non aveva un sinda
co come Rebecchim. i 

MAttltO M l i A f t C I O D I HJMA ftlOUÌXATA 1 | | K * | M ' K H W A D E C I S I V A 

Senza frutto una "battuta,, a Castelgandolfo 
Poche segnalazioni e tutte di scarsa importanza 

Lo stato degli accertamenti sulla famosa coppia che abbandonò la barca senza un remo 
Si cerca "Ines,, - Il questore Musco sollecitato a impiegare maggiori forze nell'operazione 

Ieri mu l in i l i il procuratore 
delia Repubblica, dottor llo-
uttlti, il giudice istruttore dot
tor Quattrino, il cupo d e l l a s e -
n o n e O m i c i d i , l /uo Macera, il 
tenenti' Fiasvonaro e il 00111-
m i s s u r i o 7'iui*, i n s i e m e con una 
ducimi d i u o m i n i M M W O im-
pro i ' i ' i . i amen lc presentati <'i-
IKIII: . alla * Cullu del IMQU » 

p e r diriger? ii/iii groisa but t ino 
nella zona dote è stato rinve
nuto il (-(iffiircro n u d o e decii-
p l p i ' n «folln «forimi. I.a deci
sione erti sfal l i prrsil dui pro
curatore della f fcpi ibbi iru cl ic 
i /cei'd r o l l i f o ni quoilo motlo 
/untare a t e r m i n e yli iii-eerfu-
inenfi s u l l a località nella qua
le l'assassino p o t r e b b e n c c r 
orcn l f i i fo , s e p p e l l e n d o l i , gli ."-
</l'ineriti e la testa della doiriti. 

Quando sono (punt i MIÌ /'"• 
.sto o inrpie cani indizioni della 
sentila (ii pol i t i t i , guidati •hii 
loro accompagnatori, e «fel ini 
nitrì ( inenti e ortrnbfriferi, 1(1 
bul in i l i ha u n i t o p i c i o focct in-
i/o ni part ico la / - moi /n le irne'-
c / i ic AorrasfuriM il i>ttnto rei 
quale è sfatti li orato il cada

vere. I curii p o l i z i o t t i burino 
titillilo ii l i m i l o , « pui i luiKio » 
su una « r o t t a s c o s c e s a , in f o n 
d o a l l a q u a l e si è calato un 
mielite, s e u - i i p e r a l t r o trornrc 
n u l l a d i i n t e r e s s a n t e . Un ullio 
carie d o p o l iner i i o a t o ver un 
po' si è f e r m a t o a c c a n t o il.'a 
rii'U del lago, a p o c a dis ta l i tu 
dal cespuglio nel quale è sta
to trovalo il remo m a n c a n t e 
d a l l a b a r c a n u m e r o .1 di f'riirr> 
Petricom. 

.S 'uccesMuamente .sono onfr'ifi 
in azioni* ol i uorrimi d e l l a p o 
l iz ia s c i e n t i / i c a i (pial i / t anno 
p r o c e d u t o ad alcune niisurai:»-
iii i ( / rometr i ( In- <• ni p r è l i e r o di 
ulfi-i c a m p i o n i tli terra. Si t i n t 
ili di r i l e t 'uz ion i c l i c i n d u b b i i -
m e n t e e e n y o n o e s c o m t e con uri 
r e r t o r i t a r d o , a n o c e ( p o m i di 
distanza d a l l a s c o p e r t i ! della 
saltila e a Iti dal ninnili pre
sunta del delitti). 

Mentre il procurittnre della 
/{«•pubblica «' i/li ir i i 'cxl i f /aton 
t r a c r u n o le loncIi i .Mom dui Itt-
r o r o (-«impililo duol i (ineriti. <"' 
(punta .tu! p o s t o ima Mpiadra 
« annegati - de i vigili del firn-

A .VII-y.XOCIORNO IH IKItl StII.I.A SALARIA 

Un giovane muore in un pozzo 
dopo una caduta di trenta metri 

Drammatici tentativi di salvataggio — Grave infortunio ad un portuale 
a Fiumicino — Un meccanico travolto dall'auto che stava riparando 

LA v Li:ST.\J) l^. \ ()A.\r iU 

Concerti e gare ciclistiche 
in programma per stasera 
V i v i s s i m o f in-censo h.i i l i m i 

tato ier i a l la « Fo.sta d e no .n i 
tri > li! . spettacolo ili n u i - . u a 
l egger , ! e s e g u i t o .il C a i r i ! di 
l i - . -p . (ti l-nri;»» M I . l e a i a . a m i -
plo>Mi i lei m:»o»iio Fi ce s i l i X : -
c e l l i l iell . i HAI e «Lo «-amanti : 
A l m a D a n i e l i , Toni G a l . m i e . 
P i e r o C i a i d i e d a l l ' i m i t a t o i e 
R i c c a r d o Vi ta l i 

p iazza S M. in T r a s t e v e r e c o n 
c e r t o di f i s a r m o n i c h e d i r e t t o 
da l m a c e r o R i c c h i . Chiuder A 
il p r o g r a m m a il c o n c o r s o dfi 
«t'Iettatiti ' !i • a \ ' à MIOÌ;.. a l l e 
o r e 21 a L a r g o Anic i . i 

Ter d o m e n i c a '2\, u l t i m o s . .»:-
m» d e i f e s t e g g i a m e n t i di T n -
s t c v o i e . - d i e <>re IO a v r à Itio-
H«> una jjar.i d' m a r c i a di «b i 

l l p r o g r a m m a d; ««JÌIJI. «.o n o l o m o l r i 5 v a l e v o l e q u a l e p r o v a 
g ià i inmi'K'iato, .n .A .o ia a l l e «lei T r o f e o l ' a v e s i - K I D A L ( C o p 
i n e 1U 1:1 p iazza S C o s . m a i o pa A m e d e o D e D«»niinici6) ».u! 
c o n u n a u.-:biz:o:ie c i c l i s t i c a a . seguente p e i c o r > o : l u r . g o t i i v e . v 
ra l l entume:M« A l l e <>:e ^1 iiil A n g u i l l a i a . p iazza Sonrt tno . 
p iazza Sonni:!!» M terra il c«*n-j V M I C di T r . i - P - v e r e . f ino a l t e z -
c e r t o b a n d i - t i n i d e l Cor|>o tSe.l za S t a z i o n e , v i a O r l i di C e -
V i g : h U r b a n i e s e m p r e . .I le «.:<•} - re. n i a / z i l e «..'1.1 H « i i o . \ la-
21 i - o n c e ' t o di f i s a r m o n i c h e : n | l e t ; M a r c o n i , f ino a l t e z z a rie! 
p iazza m l' isc i i iul . t j | » n i e e v i c e v e r s a 

Domani alle ore is.30 . 1 - ! A l l e o r e 19.30 H Li.rijo A n . -r-vol-1 
g e n i la | H ) | » ' a n - M m a di n u o - | c i a . m u s i c a e c a n t i ; a l l e o r e 
tu su l T e v e r e da p o n t e S i - ' .o 21 in p i a / z a S C o - i m a t o . s p e : -
4 p o n t e ( J a - b . i ' . i i A'-le o r o 20 te . «ili f o l k l o - v - i c i . Al 
in p iazza in Pi>cinul . i il c>ni~ 
ple».-o d e l I ' E N A L di R o m a d i 
r e t t o dal m a e s t r o Fare^ s i e s i 
b i rà in u n c o n i e r t o m a n d o ! -
n i s t i c o S e m p r e . d i e o r e 20 ni 

IL PROCESSO PER L'OMICIDIO DI VETRALLA 

Chiesto l'ergastolo 
per Giuseppe Venanzi 

TI P u b b l i c o M i n i s t e r o . D o 
m e n i c o D i G e n n a r o , ha c o n 
c l u s o n e l l e p r i m e o r e d e l p o 
m e r i g g i o d i ier i 1» l u a r e q u i -
- i t o r i a c o n t r o G i u < e p o e V e 
n a n z i e d i t r e c o m p l i c i g i à ri
c o n o s c i u t i d a l l a C o r t e d 'Ass i 
de d i V i t e r b o r e s p o n s a b i l i d e l 
l ' o m i c i d i o d e l c a l i e r e d e l l » 
R a n c a d e l C i m i n o d i C u r a di 
V e t r a l l a , A n t o n i o C i g n t n i , c h i e 
d e n d o u n a g g r a v a m e n t o d e l l e 
p e n e i n f l i t t e d a i g i u d i c i di pri
m o g r a d o . 

S e c o n d o il r a p p r e s e n t a n t e 
d e l l ' a c c u l a , i q u a t t r o p r i n c i 
p a l i i m p u t a t i d e b b o n o e s t e r e 
r i t e n u t i c o l p e v o l i d i o m i c i d i o 
a s c o p o d i r a p i n a , a n z i c h é d i 
o m i c i d i o v o l o n t a r i o e v a n n o 
p e r t a n t o c o n d a n n a t i : G i u s e p p e 
V e n a n z i a l l a p e n a de lPer f ia -
fttolo p e r o m i c i d i o e d a 5 a n n i 
d i r e c l u i l o n e p e r l a r a p i n a a s 
s o r b i t i d a l l a p r e c e d e n t e p e n a ; 
N'adma P a l o m b o a 18 Anni p e r 
1 o m i c i d i o e d a 2 a n n i e 4 m e s i 

p e r la r a p i n a : Cesar i - V e n a n z i 
e F u l v i o M a r c h e t t i n 24 a n n i 
p e r l ' o m i c i d i o e d a 3 a n n i e 6 
m e s i p e r la r a p i n a . 

La s e n t e n z a v a i n v e c e c o n 
f e r m a l a p e r g l i i m p u t a t i m i 
n o r i a c c u s a t i d i fa l sa t e v t i m o -
n i a n z a 

N e l l ' u l t i m a p a r t e d i - i l i di
s c u s s i o n e il P u h b l i ~ o M i n u t e 
rò a v e v a f u s a i o l 'ora d e l l ' a s -
s a s s i n r o fra l e 22 e l e 22,40 
d e l l ' I ! m a g g i o 1951. m e t t e n d o 
in r i l i e v o l ' i n f o n d a t e z z a d e s ì i 
a l ib i f o r n i t i dr i j l i a c c u s a t i i 
Quali s c o r r . p a r x e r o m \ e c e d a l 
la c i r c o l a z i o n e a l l e o r e 21 di 
q u e l l a s e r a . 

N e l l ' a p p r e n d e r e le g r a v i 
c o n c l u s i o n i d e l l ' a c c u s a t o r e , la 
m o g l i e d i F u l v i o M a r c h e t t i , 
p r e s e n t e in a u l a , è c a d u t a a 
t e r r a s v e n u t a e d i f a m i l i a r i 
l ' h a n n o s u b i t o s o c c o r s a . 

La d . s c u s S i o n e r i p r e n d e r à 
«fiG'-

ori» 2-> 
g r a n d e m a n : f e « t a z o n e p i r o t e c 
nica d : « h u l ' i l r a 

Sentenza cella Cassazione 
sui risparmi 

degli ex-prigionieri 
! . . ( er te «'.; < a«i>a?ìor.e tvii 

t i r - . i u: a l i i ì j ior i sn ic OeciMo-
z:f ^u:.«» \er;«-n/a <te: r a m i n o 
«lei n-:>j«r:-ni <lo»jli e \ pr .g ion le -
ri d i g u e r r a 1:1 nvdi.o I r . t a n n i c a 

L i PajTe .r . i r.':.-i- h a lutali: 
d e c i s o e l le Ui.: r.spariva i l o ' . e iu -
n o e-'.-^'re .".'ir:\orliti i n lire l ìn-
~.:a:,e t e c o m l o ê r.orjrte pre - . ;-
s : e da: :ar i . eo ' .o 1278 d e l Codi 
c e c:\. e. <->i>̂ 4» a . carntno del 
c r o m o e r.on «1 c«mt>Vi f!*»o 
f'.h\ i . . i o fi ^:.< Te*''.:».'» <la"."em* 
:-.-.-.n>:r../ o:-.e ::•:..I.»re 

I. iii'.:v>r:.»nTe <!rc:-..i: e »>.Ì:Ì 
rr» e«A:n!r*t"u». in b s - e a q u e l l o 
jirir.cip.o ,!a "a C->r:e <;: r . -cnto 
( h e •«•.a'..'.ra co-«i 1". tir.is'.o caiTi-
; lo CIA a p p l i c a r e #»: vs 'di n «-Te
li.;.» i'. : . . e -»tC7..:.c 

Vo.i tc-nihiU- tlisKiJ^i-'. < li'' 
e «ostata la v i ta «li un g i o v a 
n e v e n t i d u e n n e è a c c a d u t a n e l 
la m a t t i n a t a «li lei i al d e c i m o 
t l i i l o i n e t i o d e l l a v i a Sa int la . 

Il g i o v a n e , « h e i iapot ide al 
n o m e di A n U m t n l ' . u i t t : , e i a 
i n t e n t o , v e r s o l e 11,15, u I n v o 
l a r e a l la r e c i n z i o n e (li u n p o z 
zo in ui\ c a m p o di Mia p r o 
p r i e t à in l o c a l i t à M o n t e c e c c o . 
I)u al i- l ine o i e , il g i o v a n e d i 
s p o n e v a m a t t o n e s u m a t t o n o 
p e r eriHore u n m u r o di s i c u 
rezza i n t o r n o a l l a v o r a g i n e 
p r o f o n d a unii t r e n ' i n a «li m e 
tri Netwtin .«ei<no di ina l e s s a i e 
eg l i a v e v a fino n q u e l m o m e n t o 
p a l e s a t o , n o n o s t a n t e il .sole p i e -
chiiis.-o c o n v i o l e n z a s u l l a «nni -
p a g n a A d u n t r a t t o , t u l t a v i •, 
p r o h a b i l m o n t e p e i e f f e l t o d i n i 
c o l p o di "«Jole, il P a c i t t i ha 
m e s s o un p i e d e in fa l lo p / e -
« i p i t a n d n a « a p o l i t l o n e l l a b u 
ca .spavent«-vole. L 'acqua «lei 
f o n d o ha a t t u t i t o la « a d u l a di-; 
( o t | x i . . s icché il |M>veio l a g a z -
z o era a n c o r a iti v i t a d o p o a v e r 
t o c c a t o il f o n d o d e l precipizi '». 

U n v i c i n o c h e hi è r e s o i m 
m e d i a t a m e n t e c o n t o d e l l ' a t r o c e 
d i s g r a z i a è accordo al t e l e f o n o 
p i ù v i c i n o i n v o c a n d o d ' u r g e n 
za l ' intei v e n t o d e i v ig i l i de l 
fuoco . D o p o q u a l c h e m i n u t a , 
i v i g i l i s o n o g i u n t i t u l po«to 
«ori un c i r r o a t t r e z z i , «-he p u r -
tropjHi a n u l l a |x>teva . -e 'v i . -e 
U n o di e>si .si l e g a v a a l l o ; . 
una « o i d a a l l a v i t a , , , | c a l a v a 
fio s u l f«>:ulo d e l fxizzo. e a f 
gani :ava u n a c o r d a al c o r p o 
«IH i rovere t to c h e g i a c e v a m e 
te a n i o r a n d n s u l l ' i i c q u a . A f o r 
za «li 'tracci l i , il p o v e r o g i o 
v a n e v e n i v a q u i n d i |X)rtat<> a l la 

u p e r i l c i e . «• s e m b r a v a dati» a .-
«•ora q u a l c h e s e g n o d i v i t a . La 
a m b u l a n z a c h e a c c o m p a g n a ••.« 
-. \ i e i i - p.-.-t- a - u n i t o a tiran 
v e l o c i t i v e r - » ;l pr«>nto Soc
c o r s o «iel Po l i i l i n i c o , m a p u r 
t r o p p o . d u r a n t e il t r a g i t t o . A n 
t o n i o Pac i t t i s p i r a v a s e n z a a v e r 
ripre-«» i n a n s v i / . i 

l ' n a l t ro gì avi* i n f o r t u n i o "uì 
l a v o r o «"• a c c a d u t o n e l l a e te».» i 
m a t t i n a t a d: ieri a Fiumicin-r . 
X«- «' i :m.t»to v t t i m a il q u i-
r a n t o t t e n n e S t e f a n o R a n i e r i , il 
q u a l e v e r s o l e o r e 10 l a v o r a 
v a •'« b o r d o d e l l a c i s t e r n a n o r 
v e g e s e • B.o<jh«»r:n - . a n c o : 
ne l c .m.i lo II R a n i e r i e r a Oc
c u p a t o ne l l a v o r o di scar. .* 
di p e t r o l i o da i n v i a r e ag l i sta 
b-.Iirìienti di r a f f i n a z i o n e i le i! . . 
Purf ina X e l c<"»r»o d i u n a o p 

Francese il giovane 
annegato alTAcqua Acetosa 

I" cr'.o-.ar^ d: lfl «r .nl a*.ir.»?-
i^t>» .«.".ro i n i r.c: T e v e r e r.el 
pre««i <te..o d r a s » d e l l ' A c q u e .\-
cc:«n* e fUi'.o ! . !eni : f ioato p e r 
i! e i t t f tdmo i r * n e e « e H«>Rer K-
Ticr.re P.^rtc» d.i:r.icr.'«to a Pa
ra,"-

I. P.>i:cs era c.'.mTo r.e'.:a no-
r-'.ra c.tij» c o n :•» conriit i ia orp«-
i . irzat* da l la scqo ' . i S. XitxVa 
J'»> t«- :»;i.;r..no (nilrt«t* da l 
»tìecrJi.:c Giorg io Ra'.'.cr ftl'.o^ 

.sembra a cauu.i di t i n ' o n d a ' i 
g i u n t a fin nel «anali- (li so l i t r 
a s s o t i i t a i n e t i t e c a l m o L'opi 'ra 'o 
c a d e v a «li s c h i a n t o s u l l a «o -
p e t t a d i u n a b e t t o l i n a a n c o r a t a 
n e i pi'oss»! «Iella p e t r o l i e r a «• 
i i inba l / . andov i p a u r o s a m e n t e >ì 
n i v a q u i n d i pi m a t e .senza dar 
M-glll «li v i t a So i 'eorso e tra t to 
d a l l ' a c q u a , il I t a m e l i v e n i v . . 
««indotto a l l ' o ì p e d . i l e S. Cam'.I-
lo , d o v e v e n i v a i icove|'.'ito r i 
o s s e i v-a/.ione per la fi a l t u r a (IH 
cran io . 

U n i n f o r t u n i o f o r t u n a t a n i e t i -
t e n o n g r a v e e a c c a d u t o s e m 
p r e n e l l a m a t t i n a t a d i ieri n-'l 
g a r a g e d e l l a d i t t a Pome.» :n 
piazza F i a m m e t t a 13. Il v e r n i 
c i a t o l e di a u t o D a n t e G u g l i e l 
m i . di :u ann i , a b i t a n t e in v :. 
«legli Anj;«-l| 171. m a n o v i anelo 
u n ' a u t o ali i n t e r n o d e l g a r a g e 
»civolav. i »iil l e r i e n o s d r u i c i i ' -
l e v o l e e Univa c o n il p i e d e d e 
s i l o sott , . una r u o t a d e l l a m a c 

c h i n a . l i p o t t a n d o la ft'attll! a 
d«il<- f a l a n g i c h e g u a r i r a n n o 
in non m e n o «ij 20 g i o r n i 

Una donna partorisce 
in una autoambulanza 

I n i m a n i n a u n :.«-t«> «-\«>iilo 
.si e w n t ì c t i t o In u n a i tuluaui-
tiuaiiivu iruitlta dot p i o n t o .SOC
CHI su di «rstlu c o n a bordo u n a 
pi ir to i ic i i te . In .'.tenoni l \ t Ro
llai di '2S unn i a l ' i tui i tc nd Osttn 
nei iires.-ti del P o n t e de l ia Sco lo . 
e d i re l iu al!'t>S]ii-dale «il -S ('«-
m i n o 

N'ci pnvs.si di AeltiH ! in ier -
uilerii c h e a s s i s t e . a n e l l ' i n t e r n o 
del la \ e t t u r « 'n «lonnii in pretta 
l i l le dugl ie . Ila t u t t o te-rmare 
r«(Ut«<nmt n l n i i / a p e r c h è li par to 
era ormai i m m i n e n t e Poco d«v 
p ò I « u t o n i e / - / o hi» r i p i c c o IH 
marchi c o n u n pHS»ca'Z.ero in 
pl«1 u n «le.i'/n^r. mii .scl l ictto 

In irrequinlo biijHmo 
ileiiiincialo dalle minili 

l/iiilrtt|>n»iitlf»ii!p piovani* si è rit'upialo 
in iViinria - La storia dpi ilin- tiiatrinioni 

D u e «i.'iit'.e c h e h a n n o , -spo
s a t o lo ste»no i n d i v i d u o , h a i i -
n o d e n u n c i a t o i er i il l o r o 
m a n t o pei b i g a m i a * e la bo. - -
caceM-a a v v e n t u r a d e l g i o v a . e 
( t i i H e p j v Al i a v r à u n o s t i . i -
V i i n g- .ud. / i . ir io n o n pi i v o <:: 
m t e i e.-se 

I / A i i un g n » v a n o t t o a i t a n t e . 
i o b a » t o , iial v o l t o p e r e n n e m e n 
t e a b h r u n / H o , s i S|XJS«"> n e l 194.1 
air«-t.» di 21 a n n i c o n una r.--
g a z / a . - .mìa c h e in q u e l p e 
n o . l o pi c» tava s e r v i z i o pre»"o 
u n a f a m i g l i a d e l l a n o s t r a ci»-
tà- cer ta R o s a P i n n a dà V i l i *-
i i - J i o . L'Ali f a c e v a il m i l i t a t e 
e. d o p o l ' a r m i s t i z i o , lasc.i'i la 
,»P<i»ina r e c a n d o s i a B o l o g n a 

Qui c o r o b b e M a r i a B a r b e , a 
ur . i f ì o i e n t e ragatr .a p a l e r m . -
tana «• ".<»n s e p p e res is te: .» . 

Ma a n c h e il s e c o n d o m a t r i 
m o n i o , d o p o q u a l c h e t e m p o , 
n o n u u . s i i a p l a c a r e lo »pn i lo 
'«vventur«)»o d e l g i o v a n e cai . : -
n e s e . 11 q u a l e , u n b e l g i o r n o , 
sa lut i ) a n c h e la s e c o n d a m o 
g l i e e M r e c ò , cos i a l m e n o d i» -
- e . m F r a n c i a « p e r far nu<i'-
tr in i » 

M a r . a B a r b e r a , n o n e b b e p n 
n o t i z i e d e l m a i i to e p e r c i ò d t -
ci<e di i e c a r s i a C a t a n i a , d a l 
la s u o c e r a , c h e n o n a v e v a m a i 
c«»tiosciut.i, per i n f o r m a r s e n e . 
Ma n e l l a c i t tà n a t a l e d e l i f -
n i u g e . la B a r b e r a a p p r e s e : i 
t r e m e n d a n o t i z i a - p r i m a di l e i . 
.«• I i ' - c i ' U ' f i i A l i L e <!l.«" «url

erà p r e s e n t a t a la p r i m a m o g i ' o 
d e l l ' i r e q u i e t o AH. L e d u e d o n 
n o h a n n o percii'» d e c i « o ni d e -
n u i i i a r e il c o m u n e m a r i t o a l 
la m.isistr.- itura S p e r i a m o c**^ 

Appr«»!itt.«::do d e l m a r a s m a o i c ' d - i H . i Fi anc ia n o n g i u n g a u'i.i 
r e g n a v a n e l l a p e n i s o l a in qu- . - j .-.'rr i . i ialog.-j d e n u n c i a 
ali a n n i . l 'Al i c o m - o l ò •« -»<'-| - • 

co , (i b o r d o di uri « r o s s o *~(i-
rriion Fiat G2G e di una « cir.n-
piignoln •, e m u n i t i di un c « -
rioffo (i ' i iccii i io. D e l l a jijuiKint 
laceranti parte il tuffatore Soc
corsi e i nommottatort Cromit i 
e fi'rdfforii i qua l i , p o c o dopo, 
hanno cominciato a immerger
si nello specchio d ' a c q u o «iri-
tistante la « Culla del Liroo », 

Per ore e ore, toccando p r o 
f o n d i l a fra i Iti e I 20 metri, 
i vigili del fuoco hanno scan-
dttolluta, centimetro per ceri f i -
r / i e f o uri b u o n truffo di ositi. 
F.ssi h a n n o porfa fo alla super
fìcie qualche lappo jJr botti
nila di birra, qualche strec
cio senza significato e niente 
altro. Della testa della srentu-
riitti (/nnriu e degli indumen'.l, 
come era prevedibile, nrxsi ina 
f roccia , 

Gli s t r a n i e r i 

In semiti, pia, >i e l imini ..Mi
n o Ti bis- <,/ i* i c c a f o alla - Cul
la del Lago- per c o m p i e r e un 
acccrf i in ie i i fu r i ' inl iru utili -tr,i-
nieri che frequentanti In />t i-
.sione. In «|iic.s{iira il CIOUIIÌIS-
Miiio llisogiiti della Alobdi ' " 
i f u n z i o n a r i ilclli! M'cionlu di
visione di polizia niudizinrui 
hanno continuato a culminare 
fascicoli su fascìcoli illativi n 
ijiorririi (forine ed a ragliare ìc 
poche segnalazioni che fin >r.i 
s o n o p«'rreriin<' ni r a il- Una 
Vitale. 

E qui termina la c r o n a c a di 
una giornata di indagini. Sono 
state ventiquattro o r e indie 
quali fo s f a f o «/ 'annuo degli 
mvimliiititoi i ha subiti' un MI-
^t(tn:inle ri i i i famcnfo. Si ri i 
c o m i n c i a l o in iin'atiiio<./t>rii m:-
tura ili ottimismo: si pensa <; 
che, in seguito all'appello de' 
questore e affa pufihfrcici i ir ie 
(feJ/u jotogi tifiti riproducane ì 
SCOTI/ r isconfrnff n e l l a «-r^sa i n 
ferrili ifcff'ornfofjjo < Zen». ». .->n-
r e b b e r u ;rioi-ufe in quesfu . -a 

re di vita c o n d i i c c r a ' ' Fra >t't- ce . tsario Jorrnrc /«• i / cneru l iM 
(furia o .s-lranierd? 

ftfi elementi / m o n i ITI p o i -
t e f i o d e a l i irii>csfi(jattiri p o s 
s o n o fornire u n orfcnfninurifo 
di rna.tviriKi. Nonostante lo sta
to di decom poMì.;tnn> i/ci cn-
duecre. e staio posi>ihilc rtfe-
riirc che In sconosciuta urenti 
unii reità cura della siiti per
sona, come è dimostrato dulia 
lacca (ileliti quale si tenterà di 
stabilire il tipo attravoso esa
mi tli laboratorio) sulle unghie 
delle m a n i e dei piedi. Si trat
ta, quindi, presumibilmente di 
una donna che tilntti in c<"à 
o, almeno, ha abitudini cit'a-
dtne. Un elemento imporf ' i . i f e 
è f 'orccc / i ino . .Vi fraffa infatti 
di un monile ili metallo giallo 
(unti coinposiìióne ili rame e 
ur ico ) / a c i d o , f a b b r i c a t o in .re
n e , «fef tipo die viene ventinto 
non nelle bancarelle tiri vendi
tori tli chincaglierie, imi nelle 
b o u t i q u e » . I/na rapitili i i lcfiu--
sta in città ha permesso di 
stabilite che il costo degli i.ri*''-
cfnrii poitati titilla limititi d o 
r e r à aggirarti sulle tremila li
re. l 'ini ifonria di irinife.\fl.\->li>'C 
c o n d i z i o n i non frequenta le 
boutl((iie.s e M a c c o n f e n l a or 
c i ò che può offrire il chinca
gliere per un piezzo dicci rot
te inferiore, fai d o n n a . <;uindi. 
dorerà avere una corta dime
stichezza con i biglietti da mil
le oppure si semra di monili 
di un certo gusto e ili un certo 
prezzo per il suo « f i ieoro *. 
('ria donna dì unii certa c l a s s e 
tlunque. oppure una rnon.fana. 

// fililo che nessuno abbui 
segnalato la scompariti della 
s t e n In ra la p e r m e i l e di restrin
gere il camiio delle ricerche. 
limi donna che conduce unti 
esistenza normale, che ha unii 
famiglia, c o n o s c e n t i , m o l l i a m i 
ci . che frequenta umilienti nor
m a l i non .s-eo in p a r e da mi m o 
iri eri l o all'altro senza lasciar 
tracce -* sema che qualcn'io si 

esatte. Si tratta di donne d o 
vengano dalle esperienze pia 
diverse e dai p i ù d i n e r s i cef i 
soc ia l i . ' c r d o n n e di s c r i n i l o . 
figlie di famiglia i iu -anai - f i l c i i , 
• a n i m a t r i c i » di l o c a l i n o t t u r 
ni, • segretarie » di i n d u s t r i a l i . 
/ f a n n o i>oe/ils*irue . i . i i i che e pn 
ehi amici. Partono o;;ni t a n f o . 
in c o m p n o u i a d e l C a m i c o ti il 
momento, per la .S'icilio, per 
Alou lecuf i t i i , ppr fc sp iaafp ' f t f 
( JeNVldr ia t i co . Neisuno si cura 
della loro scomparsa, rie.vsnno 
azzarda una prospettiva frani
ci/ q u a n d o , i u r c c c di tornare 
dopo un mese, la donna non -.i 
fa p i ù e i r a . ' c'è sempre un un. 
l /o lo di mondo che p n o a c c o -
glierle e seppellirle nell'oblio. 

C i a m p i n o 

I due i-Ite r i n v e n n e r o il r e m o d e l l a b a r c a a b b a n d o n a t a d a l l a 
c o p p i a »i r e c a n o s u l lii«)i;o d o v e i r a m b i a i e r i t r o v a r o n o 11 

rad . i v e r e 

centinaia di segnalazioni. ITI insospettisca. Certo, è pov.trhrfe 
vcrnfd il dottor Magliozzi è r.t.i- 'he la donna sia scomparsa 

da uno di quegli alveari umani l o c o i f r e f f o a confidar^ c h e , 
pwtronpo, le segnalazioni era
no state pochissime e tutte di 
scars.i importanza. Era s fol l i rr-
postr. qualche speranza nella 
battuta ordinata del procura
tore della Repubbfr«a di Vel-
letri e, invece, nel pomeria-
uio . il bilonco era snito tmt'ul-
trn che brillante. In q n e - . f w n 
ioru» o i u n f f alcune telefonine 
e '•( è presentato qualcuno: ~n.i 

a7.o:-e «i. «..min» d e l l a c o s a i - j : . i p i . m a m o g l i e c h e , n e l l a "•">-
Jetl.i -. m a n . c h c t t a - . la n a - i » t r a . . i t a , a t t e n d e v a ansio.- -
,«• » b . n o a v a i m p r o v v . - a m e n t o . » m e n t e r i t o r n o d e l m a r i t o . 

I . - » • i. i lsi e trattalo, nella quasi ro
llio o r / e ii^n la Bai b e r ' . MUC18 Ufi mOlOClCllSta tahtà. di maniaci pront i n rac

contare ogni sorta di fantc.sti-
chene. 

>n p - e o c c u p a n d o s ! a f fa t to d e ' -

in una baracca in preda al fuoco 
l'n ragazzo ferito «lai frammenti ili vrlro 

A l l o peiK-.ici o i M o n t e M a - | p o 2 / i m .«-ano i n f u o c a t o .•»?,.» 
-i«» i er i ver.»,» l e 9.30 a l c u n i j - t a l i a e : : , t i tutt.» i n t o r n o L e 
p a s » i n t i h<*nn,> n o t a t o d e i Li-1«cineree d e i \ e : r i h a n n o c o l p i -
m o den»*i e n e r o u s c i r e dallej:.-> un r.icr.zzo d i q u a t t o r d i c i 
s c o n n e s s e o a r e t i rìi l e g n o d i Janni . h o s t a v a a-»-i»?errct«i a l 
una b a - a c c i o o s t r u i t a m v i a ' - o c o ioli.» b a r a c c a t a l e R o b e r -
dei Pra t i S t r o f i . M e n t r e a l c u - i " ' M a r r o n e a b i t a n t e in \ i a 
ni c i t t a d i n i p r o \ v e d e \ a n o ».i 
o r e n n u r a r o u n p r i m o i n t e r 
v e n t o c o n t r il f u o c o c h e . d a l l o 
i n ' e m o , .«tava d i v o r a n d o la 
mi»er.» a b i t a z i o n e , a'.tri h a n 
n o t e l e f o n a t o ni Viffi l i d e l F u o 
c o e h i e d o i v i o ;1 l o r o a i u t o 

L e f i a m m e , . n b r e v e , h a n n ^ 
c o m i n c i a t o a l a m b i r e il t e t t o 
d e l l a b a r a c c a e la c o s t r u z i o n e 
è s t a t a c o m p l e t a m e n t e a v v o l 
ta d a l f u o c o Q u a n d o è g iunta 
su l p o s t o u n a a u t o p o m p a d e i 
v i g i l i l ' i n t e r a c a p a n n a e r a o r 
m a i qua» i d i s t r u t t a . I m p r o v v i -

a m e n t e . u n a v i o l e n t a o*plo-
i;.4tii i.«-.: i s t i l l i l o A n g e . o Mal i s i o n e h.« .»cos»o le t i a m m « 

Tr ionfa le 44: f e r e n d o l o in v, i -
"ie parrò d e l c o r p o p e r for tu -
n i n o n s o a v e m e n t e 

L"e»p!o-:.snr, c o m e è .»:a:o 
s ' a b i l r o >„mli a c c c r t a m e n l i o-
setjuiti da ah s t e s s i v i g i l i , ò - t a 
ta e m i s v , , d a u n a b o m b o l a a 
a«s che >ì t r o v a n e l l ' i n t e r n o 
-iella b,i-.-.cea inoen^l iata . 

Arrestato per atti osceni 
Ieri è s l a t o a r r e s t a t o p e r c h è 

sorpre -o A eomrrnUiere a t t i o -
s c e m ;:. .uofo pubbl ico , i; guar -
clinr,-. O' indo Iort di 49 a ^ i i 
a^.'.ar.;. .n wA Laurentirut ^O. 

nello scontro con un pullman 
l 'n :i'.or:».e i n c i d e n t e del'.u 

s t rada o a u i - n i i t o Ieri s u l t a Tt-
'".irTti'a l'-i :nn;o»co,-.;er trtitda-
:r> rtu Jsn'.rrtToro .-sarrfxsco d | 2 0 
a n i . : « l i i i n M c « ("soiliAr.o c o n a 
Nirdo i-'.il se.'.m,) pos t er iore An
g e l o n e I ica d i i l a n n i a n c h e 
e«<;i <tj Ciri lano . M^I-.IVI» a b i e -
>e d i s t a n z a i»n «utoj iu' . ìn ian d i 
imi-;» «ie.:a «iuta Z e p p t e n 

li p e d a n t e a u t o p u l l m a n , a d 
u n c e r i o p u n t o , h a f r e n a l o i n v 
pnv. . : s a : c e n ì e e<l il S a i r o c c o 
i .on h a p o t u t o perc iò f renare 
::-. te-r.,).» Ne l l 'urto c h e è «»e-
« u i t o -.-..<> il SArrixsro c h e !'. D e 
Lue.» s o n o c a d u t i a terra pTave-
n-.er.to forili A!!Ospedale d i Ti -
\o'.i il Sarroooo # dec«-duto *;i-
t»i:o d.ini» il ricov^err». n i e n i r e 
:". De IAICI» è ».'«:n r ic . -ne 'a to :n 
o>serv.-»#io:.e 

Un motofurgone si rovescia 
in via Donizetti 

A. o oro 11 d i : e n n-^ttlina :'. 
i a i i o r . n o U n i s e v p e I o Spret i d i 
26 a n n i a o i t a n t e in v.a de'.'.e 
B a n a n e 3 n-.entre guida' .a il 
ir .ototurgor .o ìno Ape t a r g a t o 
R o m a 104410. ha ai>nordato la 
c u r v a dS ria D o n i z e t t i d i re t to 
-.erso n:«7-7» Verdi, na c a p o t 
t a t o 

Il m o t o m c r r o s i «v r o v e s c i a t o 
a d d o s » o al f a t t o r i n o f r a t t u r a n -
doR'.i 1! f e m o r e d e s t r o per cut e 
s t a t o r i coverato al i o s p e d a l e de l 
P o l i c l i n i c o e g i u d i c a t o guar ib l -
.e n i -10 g i o r n o . 

che sono i palazzoni di peri
feria, dove abitano cento fami. 
glie che vivono l'ima estranea 
all'altra. Ma è anche certo che 
non ha abbandonato I.JI Kjjicio. 
un lavoro in una azienda, eh*-
non ha abbandonato una fa
miglia normale 

l.'aspnrtazione dell'utero r 
dell'ovaia sinistra, forse in con-
seguema di un fibroma, forte 
di una infiammazione degli or
gani genitali interni, che tri 
m o l t i casi p u ò essere segno di 
u n (i esistenza movimentala 
i non bisogna dimenticare che 

L e i n d a g i n i sul l 'uri .v,: puf i i - fu r i t o r n a n o n p o r f n r a a n e l l o 
d i g u a l c h e c o n * n f c n : a / ì n o r i - i m a t r i m o n i a l e , né è stato pos-
seguita, quella noè della ro;>- |*«6ife trorare sulla ente il se
pia che prese m affilio la b a r - i f l i o d i u n l i n e i l o j r r a p p a l o c o n 
on al ristorante - Para ino >.'-""'-" oM"e drfn ) o r n i l o r a l a 
l a n c i a n d o l a o b b o n d o n a f a dc.po''Potesi r h«" *' trattata di urta 
m o l t e o r e amami alla - CuIf^ì<i'-" ,"* , d»»»-« r " a a n o r m a l e . Per 
del l.aao . . hanno subito er i ìue**°- '"> da, 'eT'- - f l p o l i z i a 
una battuta d'arresto. IJI r . o - l h a 'dirizzato le ricerche di ah. 
lizia e riuscita ad cere. n-\Ì""'JuJ,',,am,n' ^r.<o rem-
n o r a . « o l f a n f o la descrizione ^ ' n r ' 5 . e " f ^ ^ ^ f dei to-
della c o p p i a da Primo Petri-
coni. Ha ricostruito, n p a r i e , 

ro • profe f forr ». CU agenti so
no srati incaricati di cercare 
una Ine' qualsiasi (in riferì 

ri p e r c o l o seguito dei due e m ^ n t o B , „ o m e r r o r n f o nfUa 

ha ornvri l o c a l u z a f o i l pu'ilo -„,<„ isteria d'iro-oìogio) e 
n e l q u a l e la barca ha attrae- d i b a d a r e a tutte le stanala-
rato, i: poca distanza dal ("Hoooj-ioni d i «eompar . - e . 
d e l de l i f fo . Ila nr-uro qnc'che > , , . 
p r e r : - . , o ragauani.o da n . r i L € aemi-mondaines 
due aiovr.natti i q u a l i t r o r . ' - j Si può ancora restringere i l 
r o n o il remo e lo coaseona'-oTi') c a m p o e escludere la categoria 
a Roberto C u r r i , p r o p r i o r r - . 0 | d , ? " ' mondane conorciu'.e dalla 
della •Culla del Laco . . 0 , r r e ; P ° ' ' ^ - a f r e a o l a r m e n i e « c h e t i a t e 
ii questo, non è r c i u f o f u o r i ; r con ^e impronte dianoli af-
p i n n u l l a . 

/ f e n t a t i r i di fare ricerche 
m particolari ambienti ni q u a 
li p o t r e b b e a r e r npnar fenu . 'o 
In .«conoscriira «fcl lago proce
dono con molta difficoltà. S-il 
conto della rittima st s o n o \ri-
tule fare, infatti, soltanto con
getture, che traggono nlimr?n«o 
esclusivamente dall'esame di 
a l c u n e circostame e d i a l 
c u n i e l e m e n t i e m e r s i rin d a l 
p r i m o momt-nfo . A q u a l e ca
tegoria sociale apparteneva la 
donna? Quali erano I< sue n o r 
mal i o c c u p m t o n i ? Quale tcr.o-

iidate agli archivi) anche per 
la considerazione che in que
sto determinato ambiente la 
questura conta numerosi con
fidenti che, prima o p o i , in
troducendo magari un gettone 
in un apparecchio telefonico, si 
farebbero messi m contatto con 
il funzionario conosciuto o c o n 
il q u e s t u r i n o a m i c o . 

P i u i f o i f o la d o n n a r e cer
cala in quel particolare am
biente d i d c m i - m o n d a i n e s . di 
ragazze e di donne che c i r o n o 
ai margini dell'attività cine
matografica, in p e n s i o n c i n e 
n e l l e qufll i n o n è sempre n c -

f.ir i icin(iri2(i di Cnin i jn i io 
furi luogo di intenso Irti)fico 
internazionale nel quale I/'IIC-
.•>((> f ipo di donne i n c o n t r i m i ' 
.ipc.f.Mi i l o r o • (irnici ») p n o 
s e r r i r e dn ind ic i rr ione . tVcl re
cente passato una ragazza che 
amava distruzioni fu appunto 
al centro di una pericolosa ai -
ventura, risultasi, fortunata
mente. sema molti il a uni pei 
lei. Sono state fatte ricerche 
in questo ambiente, nelle cen
to pensioncine equivoche che 
pullulano al centro della cit
tà, nef fe IMH2IP Irò Largo Chi
gi e piazza del Popolo? Sano 
•siate fatte intlagmi ti Ciampi-
nò non soltanto tra i passeii-
geri che si sono f o r m u l i per 
«luiilcfic orti n e l campo, ma an
che tra il jiersoiiule straniero' 

Nella giornata odierna è pre. 
vista una svolta nelle indagini 
Secondo quanto sostengono al
cuni, In questura uvrebbe de-

•xo di immettere .iella incetti 
contro l'ussass'uo della dimmi 
del lego, altri nomini e altri 
mezzi, ni seguito alle solleci
tazioni che sarebbero state fat
te ni questore, dottor Musco. 
da varie di alte autorità. / ' 
d o t t o r Afriico avrebbe avuto 
infatti. Hi colloquio con il n u o 
ci* riiiur.sfro degli Interni, min 
rende Tamhrimi, durante il 
quale, iippun.o, al centro del
la discussione sarebbero state 
le indagini sul misterioso de. 
Itttu di Castelgandolfo. 

Si uccide gettandosi 
dal quarto piano 

Ieri n o t t e \«-rs ( , !«• \t ;io n . ; 

« b i t u m i d i \iu M o u t c c u c c o l i ».o 
n o 6tat i rivegilati du u n t o . i,. 
sordo. A l l a c c i a t i s i a l le fincMvr-
h a i i n ( , notut«». <»teso p p r terni 
ed o r r e n d a m e n t e s l rnce l la to . :. 
c o r p o i m m o t o u i A n t o n i o n«i 
Pra d i 5» a n n i a b i t a n t e m vi,. 
M o n t c c u c c o l i 17. 

Dai primi a c c e r t a m e n t i 0 -..-
filmato c h e i l IHi Prà. e luden . l i . 
In vujilaiv/u de i lani .^i iari . ni 
è a l i a t o dal Ietto e si è but
t a t o d a l l a f ines tra de l *.uo a p 
p a r t a m e n t o *,ito ai q u a r t o pai
no . KuU d a tetnpoi bof fnva di 
u n forte e h n u r i m e n t o 

Silvana Lazzarino 
derubata del costume 

D u r a n t e il u a i y i o d a D u » » o -
dorf a T r a v d i l u e n d o , d i n e do'.e-
VA hotter.si c o n A n k c Gerdc» 
la t e n n i s t a r o m a n a Milvann I - i / -
v a r i n o è «stata derui^ita de l t,u<> 
e c s t u m e da t e n n i s , d a u n MIO 
ui i imiratore. 

Misteriosa morte 
di un professionista 

Alle oro 14 d i 1en A d e c e 
d u t o ne l la oua a h i t a / i o n e s:;« 
in via O e r m a n i c o 5S il prof. Ric-
caxdo Bondrol i d i 58 a n n i . Ì : . 
c :rcos tanve n o n m o l t o chiaro 

I-a M i t r a é «.tata n.e.sao a d. 
spo.-(Ì7Ìnne dei lW. O e Traslat«i 
al", o t n t o n o per pi i t e c e r t a m e n -
ti m e d i c o lecnl i 

COiXVOCAZIOi\I 

Partito 
Tattt l i m i n i tnmliz» i l i ; riti

rar» i t i p « r i n i * a •;?> u t u t i o>-
tcrult Jl«3?« i i Ftic-aiieat. 

IKAIHO e IV 
PROGRAMMV N \ / I O . \ \ ! | : 

: . s. I V i4. JO.M. j j . r . . <..„r-
m!f r.i.!'r> — U.l>- Orchr-irj 
I M t i u — lV20: Viln^i in j» -
u!<r — lt>.l"»: VLII I f j r «ic 
t r»««-r — 17.45: Coorrrto — 
| s . | 1 . Q i t l r h e r:fn<» •— I»-'"•-
\LII T.> ir de I o o c e — i».»0 
L B I I I S T H I Ì 13l.---SJ.-.-.3«lc- VrJ-
; i cimo Marcoai lr.4>: Il cor
riere d*-l p.c-ct»!o — I?.4>: 1-» 
voce «tfi liTorjiori — 20: . .-
ST4:« fruconi e Lt »-ia orchi--
rtra — 21: II tmimn éti mo
l i t i : Concerto f:afo»»n» — 21.45: 
Neil» -M-jariai « U »aa o r ù t -
M » — 24: Lltdae D O C I > . 

SECONDO rnOCR.UtMV: — 
l*."^. 15. I*: G-.ornjje TJ l.o — 
IO. I l : Ari» «!>••»•<• — l'i: D.-
»<lo «»l«n't; AlSain d*-ll»- 6 -4 -
r:»e — I*: li ertniai-wisc; 1 
«Ha—io 1WI1 TBn*rr4 Uffen — 
I* .s0; C ' C T * S D ) »t>l»J.-. — Ti: 
trai pojjojjrl; OrUftiio — ts.Vi. 
5for;a di Tjaa rao^-ra — jr-
7iK»|At!w — f>: Cantw »! T«-S-
1A — 1*»,*)s Orn» Com<- e !J 
«n« oroJtenlFi - - 20: R<«timi>^; 
\ U I Tour At Fraarc — ».'J>: 
II tnena» «ir: storisi; Oreh^lr* 
\nr«-!;n« — 2i: G «-ociUajo *!-
U roalottc — i l : Coaorrto Sem-
pria? — M.V»: l l t h n e i-vnz-c _ 
OV ! V * : 5»f»«riiHto. 0.-cS«»»«r* 
Ferrari. 

T E B 7 0 PROGRAMMA: _ t»: 
Dsein<-Ji BaxM-liofe _ i*,H: l a 
R J S « « ^ I 4 — y\. L'jiwtcitAre «r<>-
aanilri» — ;0.13: Cn«rerto di 
"fa- -ora — CI: Il G:«»n»il<; nei 
Terra — 21.M» Ant(A»ria «H 
Terrò Prowrmmm*; F«n»t — 
Sì.flV Araold SrhoeaWrr. 

T E i n i S l O N F : — I7.--0: fUt-
te r l l tà lu — 15 V a l u t a fv»n-i 
dieci . Fdni — 21: Tele^'orjale 
— 21.15: S-Eo-i _ ;-,,i«-: nr^l:-
e» t»!ei-nmtV. 
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